
LEGGE 223/91  
 

Norme in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti di disoccupazione, 
attuazione di direttive della comunità europea, avviamento al lavoro ed altre 

disposizioni in materia di mercato del lavoro" 
 
 
Art. 4. - Procedura per la dichiarazione di mobilità  (comma 11).  
 
11. Gli accordi sindacali stipulati nel corso delle procedure di cui al presente articolo, che 
prevedano il riassorbimento totale o parziale dei lavoratori ritenuti eccedenti, possono stabilire, 
anche in deroga al secondo comma dell'articolo 2103 del codice civile, la loro assegnazione a 
mansioni diverse da quelle svolte.  
 
 
Art. 5 - Criteri di scelta dei lavoratori ed oneri a carico delle imprese (commi 1 e 2).  
 
1. L'individuazione dei lavoratori da collocare in mobilità deve avvenire, in relazione alle esigenze 
tecnico-produttive ed organizzative del complesso aziendale, nel rispetto dei criteri previsti da 
contratti collettivi stipulati con i sindacati di cui all'articolo 4, comma 2, ovvero, in mancanza di 
questi contratti, nel rispetto dei seguenti criteri, in concorso tra loro: a) carichi di famiglia; 
b) anzianità: 
c) esigenze tecnico-produttive ed organizzative. 
2. Nell'operare la scelta dei lavoratori da collocare in mobilità, l'impresa è tenuta al rispetto 
dell'articolo 9, ultimo comma, del decreto-legge 29 gennaio 1983, n. 17, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 marzo 1983, n. 79. L'impresa non può altresì collocare in mobilità una 
percentuale di manodopera femminile superiore alla percentuale di manodopera femminile occupata 
con riguardo alle mansioni prese in considerazione (8).  
 


